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CODICE C.I.G.  

LOTTO 1 9598045D49 

LOTTO 2  95981579B7 

PROT. NR. 03    DEL 13/01/2023 

DATA DI PUBBLICAZIONE SUL SITO DELLA STAZIONE APPALTANTE WWW.ATCLATINA1.IT: 13/01/2023 

    

 

 

BANDO DI GARA PER LA FORNITURA DI SELVAGGINA  

PER LA STAGIONE DI RIPOPOLAMENTO ANNO 2023 PER NR. 2 (DUE) LOTTI   

CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 
 

1. STAZIONE APPALTANTE  

AMBITO TERRITORIALE DI CACCIA LATINA 1 (anche detto ATC LT/1) 

Piazzale Vincenzo Granato (Viale Le Corbusier) nr. 35/B, 2^ piano 

04100 Latina (LT) 

Tel./Fax: 0773.284821  

Email: segreteria@atclatina1.it (indirizzo anche per accesso a documenti di gara) 

Pec: segreteria.atclt1@pec.it 

Cod. Fisc. – P.IVA 02539410593 

Sito web: www.atclatina1.it (documenti di gara disponibili alla voce “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”) 

RUP del presente bando di gara: Presidente ATC LT/1 Alessandro Ferrazzoli 

 

L’ATC LT/1 è un’associazione senza fini di lucro di secondo livello, riconosciuta dalla Regione Lazio, preposta 

alla gestione faunistica, ambientale e venatoria del comprensorio della Provincia di Latina comprendente i 

comuni di Aprilia, Bassiano, Cisterna di Latina, Cori, Latina, Maenza, Norma, Pontinia, Priverno, Prossedi, 

Roccagorga, Roccamassima, Roccasecca dei Volsci, Sabaudia, Sermoneta, Sezze, Sonnino. 

 

 

2. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il presente appalto ha per oggetto la fornitura di selvaggina per la stagione di ripopolamento anno 2023, 

come indicato nei 2 (due) lotti che seguono. 

La selvaggina offerta dovrà essere prodotta conformemente alla Delib. Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 

16/12/2011 recante “misure di conservazione da applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS)”, 

specificamente dovranno osservarsi le condizioni di cui all’Allegato B, Par. A), “DIVIETI”, punto 2 “Immissioni 

di specie animali”, che alla lett. a) dispone “è vietata l’immissione nell’ambiente naturale di specie animali 
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non autoctone”; pertanto il fornitore dovrà essere in grado di attestare, sotto la sua penale responsabilità ed 

a pena di esclusione dalla gara, che la selvaggina fornita (fagiani e lepri) è prodotta ed allevata 

territorialmente ossia con ciclo biologico intero completo svoltosi territorialmente ai sensi della Delibera di 

Giunta regionale sopra menzionata. 

Si ritiene imprescindibile il rispetto delle seguenti condizioni: 

- Gli animali non dovranno subire stress da viaggio; 

- La Stazione appaltante deve avere la possibilità di visionare la selvaggina negli allevamenti anche in fase 

di cattura; 

- Vi deve essere un’acclimatazione degli animali sin da subito; 

- Le immissioni degli animali dovranno essere effettuate per piccoli quantitativi e preferibilmente la 

mattina. 

 

 

LOTTO 1 – LEPRI (LEPUS EUROPAEUS) 

Lotto1/A: Selvaggina di allevamento conforme all’Allegato B, Par. A) “DIVIETI”, punto 2, lett. a della Delib. 

Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011, in specie lepri riproduttori, nati in Aprile- Giugno dell’anno 

precedente alla consegna, in n° di 100 (cento) capi, nel rapporto 1m/1f, con consegna nel mese di 

febbraio/marzo in n° 6 sessioni di immissioni. Gli animali debbono essere stati messi a terra almeno trenta 

giorni prima della consegna. Almeno cinque giorni prima che verrà effettuata la messa a terra delle lepri, 

la ditta aggiudicataria dovrà comunicare con e-mail il giorno in cui intende effettuare tale operazione per 

permettere all’ A.T.C. di poter assistere. 

 

LOTTO 1/B: Selvaggina di allevamento conforme all’Allegato B, Par. A) “DIVIETI”, punto 2, lett. a della Delib. 

Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011, in specie leprotti di 60/70 giorni di vita, in n° di 240 

(duecentoquaranta) capi rapporto 1m/1f, con consegna di n° 20 capi per 12 moduli di pre-ambientamento 

compreso di foraggiamento (25 Kg di mangime composto e integrato). Consegna in n°8 sessioni di immissioni 

nel mese di Marzo/Aprile/Maggio/Giugno. 

 

 

LOTTO 2- FAGIANI   

Lotto 2/A –Fagiani: Selvaggina di allevamento conforme all’Allegato B, Par. A) “DIVIETI”, punto 2, lett. a della 

Delib. Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011, in specie Fagiani riproduttori, con una percentuale di specie 

tenebrosa che va dal 5% all’8%, e nati entro il 31 maggio dell’anno precedente alla consegna, in n° di 800 

(ottocento) capi, nel rapporto di 1m/2f. Consegna in n° 09 sessioni di immissioni nel mese di 

Febbraio/Marzo. 

 

Lotto 2/B- Fagiani: Selvaggina di allevamento conforme all’Allegato B, Par. A) “DIVIETI”, punto 2, lett. a della 

Delib. Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011, in specie Fagiani, con una percentuale di specie tenebrosa 

che va dal 5% all’8%, di 90/100 giorni di vita in n° di 800 (ottocento) capi nel rapporto 1m/2f, in n° di 50 capi 

per 16 moduli di pre-ambientamento compreso di foraggiamento (15 kg di mangime composto integrato + 

15 kg di granaglie per ogni modulo). Consegne in n° di 10 sessioni di immissioni nei mesi di 

Giugno/Luglio/Agosto. 
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Lotto 2/C Fagiani: Selvaggina di allevamento conforme all’Allegato B, Par. A) “DIVIETI”, punto 2, lett. a della 

Delib. Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011, in specie fagiani, di una percentuale tenebrosa che va dal 

5% all’8%, di oltre 120 giorni di vita in n° di 2000 (duemila) e rapporto di 1m/1f. Consegna in due/tre sessioni 

di immissione entro il mese di settembre. 

 

Tutti i capi di tutti i lotti su elencati dovranno essere muniti di anello riportante la dicitura "LT/1 – Anno 

2023 Lotto di riferimento - n° progressivo". Inoltre dovranno essere allevati a partire da oltre 50 (cinquanta) 

giorni di vita in voliere (dimensioni minime delle voliere 100m x 15m, altezza minima di gronda 4m, e al colmo 

5m) con copertura vegetale pari almeno al 50% della superficie e con presenza all’interno della stessa di 

posatoi naturali o artificiali. Inoltre dai 30 giorni di vita, i fagiani dovranno essere alimentati con un mangime 

contenente almeno il 12% di fibra e dovrà essere disponibile un misto di granaglie fino ad un massimo del 

50% della razione giornaliera. I capi dovranno essere stati allevati rispettando la densità minima della LR 

17/95. 

 

3. TERMINI DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

La fornitura dovrà essere effettuata con le modalità ed i tempi descritti nell’art. 2 (due) del presente bando 

di gara, con la possibilità per la Stazione appaltante, ove si rendesse necessario ai fini del ripopolamento, di 

richiedere un’ulteriore fornitura di selvaggina agli stessi prezzi unitari, fino a coprire il ribasso d’asta ottenuto. 

 

4. IMPORTO A BASE DI GARA 

L’importo posto a base di gara è il seguente: 

Lotto 1 –Lepri: 

Prezzo base d’asta € 35.400,00 (ivi inclusi trasporto e manodopera) oltre IVA come per legge, con la seguente 

suddivisione: 

- Lotto 1/A € 13.800,00 oltre IVA come per legge, per un totale di 100 (cento) capi, per un costo a capo 

posto a base di gara pari a € 138,00 oltre IVA come per legge; 

- Lotto 1/B € 21.600,00 oltre IVA come per legge, per un totale di 240 (duecentoquaranta) capi, per un 

costo posto a base di gara pari a € 90,00 oltre IVA come per legge; 

 

Lotto 2 – fagiani  

Prezzo a base d’asta € 54.200,00 (ivi inclusi trasporto e manodopera) oltre IVA come per legge, con la 

seguente suddivisone: 

- Lotto 2/A € 15.200,00 oltre IVA come per legge, per un totale di 800 (ottocento) capi, per un costo a capo 

a base di gara di € 19,00 oltre IVA come per legge; 

- Lotto 2/B € 10.000,00 oltre IVA come per legge, per un totale di 800 (ottocento) capi, per un costo a capo 

a base di gara di € 12,50 oltre IVA come per legge; 

- Lotto 2/C € 29.000,00 oltre IVA come per legge, per un totale di 2000 (duemila) capi, per un costo a capo 

a base di gara di € 14,50 oltre IVA come per legge; 

 

La spesa totale prevista a base d’asta è pari a € 89.600,00 (Euro ottantanovemilaseicento/00) oltre IVA 

come per legge. 
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Nella deliberazione della presente gara e nello stabilire l’importo a base d’asta, si è tenuto conto: 

- dello specifico capitolo di spesa risultante dall’ultimo bilancio consuntivo approvato (cap. 2 delle Uscite 

esercizio finanziario 2020/2021); 

- degli aumenti dei costi su materie e servizi che stanno caratterizzando il mercato in maniera contingente; 

- del recente accreditamento di considerevoli somme, in favore dell’Ente, da parte della Regione Lazio. 

 

 

5. MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE CONSEGNE  

Le consegne dovranno avvenire porto franco e nei periodi indicati all'art. 2 (due). La selvaggina, 

accompagnata dalla documentazione di cui al successivo art. 6 (sei), subito dopo il controllo da parte degli 

organi competenti (controllo che dovrà interessare sia l’aspetto sanitario sia la rispondenza, a campione, 

delle caratteristiche richieste, tra cui, ad esempio, il rapporto di sesso, la sana e robusta costituzione, l’età, 

la marcatura dei soggetti, etc.), dovrà essere trasportata, sempre a spese ed a cura della ditta fornitrice, nei 

territori comunali che verranno specificati in seguito dalla Stazione appaltante e quindi nelle zone all'interno 

degli stessi, che saranno indicate al momento.  

Le consegne della selvaggina dovranno essere effettuate con automezzi abilitati al trasporto di animali vivi e 

coperti di assicurazione. Per ogni automezzo dovranno essere presenti, oltre all'autista/operaio avente 

patentino autorizzatorio al trasporto di animali vivi, un altro operaio, ed entrambi svolgeranno le consegne 

secondo le modalità che gli verranno assegnati sul posto.  

Tale personale dovrà essere coperto di assicurazione per responsabilità civile, intendendosi la ditta fornitrice 

quale datore di lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/08, esonerando l’A.T.C. LT/1 da ogni e qualsivoglia onere e 

responsabilità derivanti da detta fornitura.  

Ciascun automezzo, che verrà impegnato prevedibilmente per l'intera giornata nelle date fissate per 

l’immissione in libertà della selvaggina, dovrà essere di piccole dimensioni, in maniera da poter percorrere 

anche strade poderali ed interpoderali e non dovrà contenere più di 900 (novecento) fagiani; comunque, al 

fine di soddisfare pienamente l’esigenza di percorrere agevolmente le suddette strade, ciascun automezzo 

dovrà essere supportato, in caso di necessità, da altro automezzo di dimensioni più contenute e, come sopra, 

abilitato allo scopo e coperto di assicurazioni estese anche al personale preposto. Eventuali capi di selvaggina 

morti non a causa di grave malattia, in non perfette condizioni fisiche o, comunque, non rispondenti ai 

requisiti richiesti, dovranno essere sostituiti nella immediata successiva consegna. 

Decorsi 5 (cinque) giorni dal termine ultimo di consegna, sarà applicata la penale del 5% (cinque percento) 

dell'importo netto della fornitura non effettuata e il contratto potrà essere risolto a giudizio insindacabile 

dell’A.T.C. LT/1 trascorsi inutilmente ulteriori 5 (cinque) giorni. In questo caso, l’A.T.C. LT/1 provvederà al 

completamento della fornitura presso altra ditta, ponendo le spese a carico della ditta aggiudicataria del 

presente bando. 

Non sono applicabili sanzioni in caso di ritardi di fornitura dovuti a cause indipendenti dalla volontà del 

fornitore. 

 

6. CONTROLLI 

La selvaggina dovrà essere necessariamente accompagnata da dichiarazione di provenienza degli animali 

(Mod. 4), corredata da attestazione sanitaria rilasciata dal servizio veterinario dell’A.S.L. competente per 

territorio dell’azienda di provenienza, attestante che la selvaggina non presenta alcun sintomo di malattia e 

che è esente da vincoli sanitari per l’immissione in libertà. Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in 

originale o in copia autenticata.  
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La ditta fornitrice è comunque responsabile dello stato di salute della selvaggina, sia per quanto riguarda 

l’immunità da malattie infettive ed infestive, sia per quanto riguarda l'imballo (casse a perdere o meno) e il 

trasporto.  

L’ATC LT/1 comunicherà alla ditta aggiudicataria il giorno ed il luogo dove effettuare i controlli sanitari in 

arrivo da parte dei veterinari dell’ASL di Latina, per poi procedere alle immissioni. Conseguentemente, la 

selvaggina sarà rifiutata se non rispondente ai requisiti richiesti e non accompagnata dalle suddette 

certificazioni, e ciò darà luogo eventualmente alla risoluzione del contratto a danno della ditta inadempiente. 

I capi dovranno essere sani, in ottime condizioni di nutrizione e di vitalità nonché privi di malattie infettive 

delle specie e a carattere zoonosico.  

La ditta aggiudicataria dovrà garantire la possibilità di fare effettuare controlli sulla selvaggina in ogni stadio 

della fornitura, ivi compresi quelli relativi alla cattura e durante la fase di marchiatura.   

Qualora un solo capo di ogni partita dovesse risultare affetto da malattia tale da poter compromettere il 

successo della fornitura, tutta la partita verrà respinta. 

 

7. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DOCUMENTAZIONE  

Alla gara possono partecipare tutti gli operatori economici così come definiti dall’art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016 

stabiliti su base nazionale. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano le cause di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016. 

È fatta salva in ogni caso l’applicazione della normativa antimafia, nello specifico il D.Lgs. n. 159/2011 e succ. 

m. e i.  

È condizione di esclusione dalla gara il non rispetto dei requisiti di provenienza della selvaggina offerta così 

come stabilito dalla Delib. Giunta Reg. Lazio nr. 612 del 16/12/2011 recante “misure di conservazione da 

applicarsi nelle Zone di protezione Speciale (ZPS)” (specificamente, dovranno osservarsi le condizioni di cui 

all’Allegato B, Par. A), “DIVIETI”, punto 2 “Immissioni di specie animali”, che alla lett. a) dispone “è vietata 

l’immissione nell’ambiente naturale di specie animali non autoctone”) e richiamati dall’art. 2 del presente 

bando di gara. 

 

 

8. CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

La fornitura verrà aggiudicata in favore dell’impresa che avrà formulato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, sulla base dei seguenti elementi e rispettivi parametri, 

tenendo conto anche dell’art. 34 (criteri di sostenibilità energetica ed ambientale): 

a) Per la valutazione del merito tecnico-qualitativo, punteggio (PTecnico) massimo 65 punti  

Massimo 

punti 50 

Valutazione della relazione tecnico-operativa in merito all’organizzazione generale 

dell’azienda e descrizione dello svolgimento delle attività oggetto della fornitura da 

cui si evincono: 

1. I sistemi di allevamento/ambientamento, gestione igienico-sanitaria degli animali 

e delle strutture, sicurezza del lavoro, gestione e tutela dell’ambiente (max. 35 

punti); 

2. Le fasi di cattura e trasporto della stessa con particolare attenzione al benessere 

della selvaggina nell’ allevamento (max. 5 punti); 
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3. Valutazione della distanza e tempi di percorrenza (indicare il percorso) (max. 10 

punti) dell’allevamento della selvaggina ai fini del benessere animale nel trasporto 

della stessa; Fino a 1h= max. 10 punti, tra 1e2h= max.5 punti, oltre 2h = max. 

2punti. 

Massimo 

punti 10 

Curriculum dell’impresa indicante le attività svolte nella gestione di fornitura di 

selvaggina inerente al lotto a cui si partecipa ed eventuali certificazioni dell’impresa: 

(max.10 punti). 

Massimo 

punti 5 

Servizi aggiuntivi inerenti alla fornitura in oggetto e loro descrizione, n° mezzi a 

disposizione per ogni immissione (max. 5 punti). Non è da intendersi, quale servizio 

aggiuntivo, l’incremento del numero di capi di selvaggina posti a gara. 

                                                                   

b) Per la valutazione economica, punteggio massimo 35 punti 

Il punteggio attribuibile all’offerta economica, fino ad un massimo di punti 35, è ottenuto con la 

seguente formula: 

Punteggio economico (Pe)= Pb/Pc x 35                                            

Ove      

Pe è il punteggio economico assegnato al concorrente in esame; 

Pb è il prezzo più basso tra i prezzi offerti dai concorrenti; 

Pc è il prezzo offerto dal concorrente in esame; 

Il punteggio finale (Max 100) da assegnare a ciascun concorrente è espresso dalla seguente 

formula: 

Il punteggio totale (PT) = Pe + PTecnico= Pb/Pc x 35 + Ptecnico 

       

 

9. VARIAZIONE DEI QUANTITATIVI DI FORNITURA 

Il Consiglio Direttivo, previa specifica valutazione, si riserva di richiedere alla ditta aggiudicataria la fornitura 

di ulteriori capi, relativi ai lotti di fornitura che verranno indicati, nei limiti della copertura dell’importo 

risultante dai ribassi di gara. 

L’operatore economico affidatario nel corso dell’esecuzione del contratto ha l’obbligo di accettare, alle 

condizioni tutte del contratto stesso e nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, un aumento o 

diminuzione dell’importo contrattuale fino alla concorrenza di un quinto, ai sensi dell’art. 27 del D.M. 

28/10/1985. 

 

 

10. OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO 

La Società che si aggiudicherà la fornitura dovrà: 

− sottoscrivere il disciplinare di incarico; 

− costituire una garanzia definitiva pari al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale, a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti 

dall’inadempimento delle obbligazioni stesse, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. La garanzia 

definitiva copre la mancata sottoscrizione del contratto medesimo; 
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− Inoltre, ove l’aggiudicatario ne sia in possesso, ha facoltà di produrre il certificato DURC in corso di validità.  

 

11. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere chiuso, idoneamente sigillato e trasmesso a 

mezzo raccomandata del servizio postale o tramite corriere all’attuale sede dell’ATC LT/1 sita in Latina, 

Piazzale Vincenzo Granato (Viale Le Corbusier) n. 35/B, cap 04100 o recapitato mediante consegna a mano, 

previo appuntamento richiesto con pec all’indirizzo segreteria.atclt1@pec.it, presso la medesima sede.  

Il plico deve pervenire entro e non oltre le ore 12:00 (dodici) del giorno 30/01/2023 (trenta gennaio duemila 

ventitré).  Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per 

“sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta (firma e/o timbro 

del mittente), apposto su materiale plastico trasparente adesivo (striscia incollata trasparente tipo nastro 

adesivo, su cui apporre firma e/o timbro), tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della 

chiusura originaria proveniente dal mittente nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e 

delle buste. 

Il plico deve recare, all’esterno, l’indicazione del mittente e del destinatario (ciascuno con il proprio indirizzo) 

e la dicitura “FORNITURA DI SELVAGGINA STAGIONE 2023” e all’interno deve contenere 3 (tre) buste 

(anch’esse sigillate secondo la modalità sopra descritta): 

Busta A sigillata riportante sul dorso la dicitura “A - documentazione amministrativa”: 

all’interno della busta A devono essere inseriti la domanda di partecipazione alla gara e i documenti 

amministrativi elencati ai punti da 1) a 5) del presente articolo. 

La domanda di partecipazione alla gara dovrà essere redatta su carta intestata dell’azienda e firmata in 

originale dal legale rappresentante e riportare formale richiesta di partecipazione alla gara con i riferimenti 

della ditta che intende partecipare e gli estremi del presente bando. 

Alla predetta domanda di partecipazione alla gara devono essere allegati (quindi devono anch’essi essere 

contenuti nella medesima Busta A) i seguenti documenti amministrativi:  

1) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 46-47 del DPR 445/2000 (in carta 

libera, contenente ammonimento delle responsabilità penali in caso di dichiarazione mendace di cui 

all’art. 76 del DPR 445/2000, con data e firma del dichiarante –la firma non deve essere autenticata-

, e con allegata fotocopia non autenticata del documento d’identità in corso di validità del 

dichiarante, ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. n. 445/2000) espressamente riferita alle forniture 

di che trattasi, di data non anteriore alla data di pubblicazione del presente bando, resa dal Legale 

Rappresentante, indicante quanto appresso riportato ed in possesso dei requisiti di seguito elencati, 

successivamente verificabili: 

a. Generalità e dati identificativi dell’impresa: denominazione o ragione sociale, sede legale, 

sede operativa, domicilio fiscale, codice fiscale, P. IVA, numero matricola INPS, pec; ove 

trattasi di società cooperativa, dichiarazione che la stessa è iscritta all’apposto Albo delle 

Società Cooperative presso il MiSE;  

b. Che la ditta è iscritta nel Registro delle Imprese della CCIAA di appartenenza ai sensi delle 

leggi vigenti e nr. REA; 

c. Generalità e dati anagrafici del suo legale rappresentante e comunque nominativi e dati 

anagrafici degli amministratori e/o di tutti i soggetti muniti del potere di rappresentanza; 

d. Generalità e dati anagrafici di tutti i direttori tecnici; 

mailto:segreteria.atclt1@pec.it
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e. Che, con riferimento all’ultimo quinquennio, l’impresa non è stata cancellata, non è in 

assoggettamento a procedure di liquidazione, fallimentari, di amministrazione controllata o 

di concordato preventivo eventualmente in corso e non è in una situazione che denoti lo 

stato di insolvenza o la cessazione dell’attività o un possibile stato di decozione o di difficoltà 

economica; 

f. Assenza di condizioni di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.Lgs. n. 80/2016; 

g. Assenza di condanne e/o carichi pendenti a carico del dichiarante, degli amministratori e dei 

direttori; in caso di non assenza, indicare con precisione i reati per i quali si è stati condannati 

e la sanzione e se si è stati riabilitati o il reato è stato dichiarato estinto, oppure, in caso di 

procedimento penale pendente, l’ipotesi di reato per cui si sta procedendo a carico; 

h. Che non esistono condanne a carico del dichiarante, degli amministratori e dei direttori per 

reati che incidono gravemente nell’attività imprenditoriale e l’assenza di carichi penali 

pendenti a carico di tali soggetti connessi nell’esercizio di attività d’impresa ovvero in corso 

di esecuzione di precedenti appalti; in quest’ultima ipotesi, vanno indicati gli estremi dei reati 

addebitati o contestati e dovrà essere allegato, in originale, il certificato rilasciato 

dall’autorità competente. Saranno escluse le ditte che presenteranno tali certificati in 

fotocopia anche se autenticata, 

i. Che la ditta è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, 

assistenziali ed assicurativi (INPS ed INAIL) a favore dei lavoratori, secondo la normativa 

vigente;  

j. Che la ditta si è recata nei territori dove devono eseguirsi le “immissioni”, ha preso 

conoscenza delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari che 

possano avere influito sulla determinazione dei prezzi, e delle condizioni contrattuali che 

possono influire sulla esecuzione della fornitura, e ha ritenuto i prezzi tali da giustificare 

l’offerta che starà per fare; 

k. Che la ditta non intende avvalersi, nel caso di aggiudicazione, della facoltà di chiedere all’ente 

appaltante nessuna sub-cessione della fornitura. 

l. Di aver tenuto conto nel redigere l’offerta degli obblighi connessi alle disposizioni in materia 

di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e che il responsabile del Servizio Prevenzione e 

Protezione (RSPP) è il signor (Nome e Cognome e dati 

Anagrafici___________________________________________________), ai sensi D.Lgs.vo 

n. 81/2008. 

m. Che il fatturato dell’azienda relativo a forniture similari per l’ultimo anno contabilizzato è 

pari a Euro__________. 

n. Che, nel rispetto delle norme di gestione ZPS di cui alla delibera della Giunta Regione Lazio 

n. 612/2011, la selvaggina è “NAZIONALE DI ALLEVAMENTO A CICLO COMPLETO”, in 

strutture proprie, per i fagiani direttamente da riproduttori, attraverso l’incubazione, la 

schiusa, lo svezzamento e la crescita, e per le lepri direttamente da riproduttori attraverso la 

nascita fino alla consegna, ed allevati in idonee strutture nel rispetto dei rapporti minimi di 

densità previsti dalla normativa della Regione Lazio contenuta nella Legge Regionale n. 

17/95; 

o. Di essere intestataria di conto dedicato alla tracciabilità per gli importi ricevuti, che verrà 

comunicato alla Stazione appaltante se risulterà aggiudicataria della gara;  

p. Autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del Reg. UE 679/2016; 
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2) Garanzia provvisoria sotto forma di fideiussione o di assegno circolare intestato all’Ambito 

Territoriale Caccia LT1 pari al 2% (due percento) dell’importo a base d’asta, ai sensi e secondo le 

modalità prescritte dall’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016. La garanzia provvisoria è restituita ai 

concorrenti non aggiudicatari entro 30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione ed all’aggiudicatario all’atto 

della sottoscrizione del disciplinare d’incarico; 

3) Il presente bando di gara deve essere allegato alla domanda di partecipazione recando in ogni foglio 

la firma del legale rappresentante dell’impresa, in senso di accettazione delle norme di 

partecipazione alla gara 

4) Certificato rilasciato in data non anteriore a 30 giorni a quella fissata per la gara dall’ASL competente 

per territorio da cui risulti che l’impianto di allevamento è iscritto alla banca dati nazionale e trovasi 

nelle migliori condizioni igienico-sanitarie e la relativa iscrizione con codice identificativo aziendale 

5) Documento di identità del legale rappresentante in copia. 

 

Busta B sigillata riportante sul dorso la dicitura “B – offerta tecnica”: 

all’interno della busta B deve essere inserita l’offerta tecnica, redatta su carta intestata dell’azienda, firmata 

in originale dal legale rappresentante e riportante una relazione descrittiva dell’impresa, della fornitura e del 

Curriculum.   

Busta C sigillata riportante sul dorso la dicitura “C – offerta economica”: 

all’interno della busta C deve essere inserita l’offerta economica, su carta intestata dell’azienda, firmata in 

originale dal legale rappresentante e riportante offerta economica dettagliata per lotti e sub-lotti, 

specificando per ciascuno il prezzo a capo più IVA (specificando separatamente prezzo ed IVA).   

 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 per 180 (centoottanta) 

giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  

 

 

12. APPLICAZIONE DISCIPLINA TERMINI RIDOTTI 

Considerato che: 

- lo stato attualmente in essere causato dalla pandemia da Covid-19 richiede che le operazioni di gara, e 

quindi gli investimenti pubblici, seguano una certa celerità e semplificazione, al fine di incentivare gli 

investimenti nei servizi pubblici ed evitare ricadute economiche negative;  

- l’art. 18bis del D.L. n. 73/2021 convertito, con modificazioni, nella L. n. 106/2021, recante “Disposizioni in 

materia di aliquota ridotta dell’imposta sul valore aggiunto” cesserà la sua efficacia alla data del 

31.12.2021; 

- nella determinazione dei tempi di gara si tiene conto delle prescrizioni normative e delle indicazioni 

operative contenute nella nota ANAC del 22/04/2020 recante “RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

ACCELERATORIE E DI SEMPLIFICAZIONE, PRESENTI NEL CODICE DEI CONTRATTI E NELL’ATTUALE QUADRO 

NORMATIVO, AL FINE DI FORNIRE INDICAZIONI ALLE STAZIONI APPALTANTI PER AGEVOLARE LO 

SVOLGIMENTO DELLE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO” in recepimento della Comunicazione della 

Commissione europea 2020/c 108 I/01 del 01/04/2020 recante “Orientamenti della Commissione 

europea sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla 

crisi della Covid-19”;  
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il termine minimo per la ricezione delle offerte viene ridotto nella presente procedura, ai sensi dell’art. 60, 

comma 3, D.Lgs. n. 50/2016, a 15 (quindici) giorni, per comprovate ragioni di urgenza, derivanti dal fatto per 

cui è nell’assoluto interesse del presente Ente conseguire dei notevoli risparmi di spesa, usufruendo dell’IVA 

all’attuale tasso agevolato del 10% anziché a quello ordinario del 22%, condizione di economicità 

dell’operazione che non sarebbe possibile conseguire con la previsione del termine ordinario di 35 giorni per 

la presentazione delle offerte. 

 

 

13. PAGAMENTO  

 Il pagamento del prezzo della selvaggina avverrà su presentazione di fattura, entro 60 (sessanta) giorni dalla 

presentazione della fattura medesima.  

L'offerta sarà immediatamente impegnativa per la ditta aggiudicataria, la quale, anche prima della 

sottoscrizione del disciplinare d’incarico, ma sempre nei tempi previsti dal presente bando, se sarà ritenuto 

necessario, dovrà, se richiestole, dare immediata esecuzione alla fornitura aggiudicata nei modi sopra 

indicati. 

 

 

14.  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E PENALI  

In caso di adempimenti non conformi alle condizioni prescritte nel presente bando di gara, l’ATC LT/1 si 

riserva la facoltà:  

1) di risolvere il contratto nei casi di grave inadempienza o significativa difformità della fornitura;  

2) di richiedere la sostituzione di tutta o parte della fornitura che dovesse essere non perfettamente 

conforme al capitolato.  

L’ATC LT/1, valutate le circostanze, potrà deliberare di assoggettare la ditta aggiudicataria ad una penale pari 

al cinque per mille dell’importo complessivo netto della fornitura non consegnata, per ogni giorno 

continuativo di ritardo rispetto al termine indicato nella lettera d’ordine.  

Analoga penale verrà applicata per la fornitura di cui l’ATC LT/1 richieda la sostituzione per selvaggina non 

conforme alle condizioni prescritte nel presente bando di gara.  

L’importo della penale sarà trattenuto sull’ammontare della fattura non ancora pagata e, in difetto, sulla 

cauzione.  

L’ATC LT/1, oltre ad applicare le penali di cui sopra, si riserva la facoltà di acquistare presso altre ditte la 

fornitura non sostituita o non fornita nei termini indicati e ciò in danno della ditta inadempiente, salvo e 

riservato ogni altro diritto o azione.  

Qualora si verifichino nel corso della fornitura più di tre inadempienze contrattuali debitamente contestate, 

l’ATC LT/1 si riserva il diritto di risolvere il contratto, senza bisogno di diffida o costituzione in mora.  

In tal caso si provvederà a nuova aggiudicazione della fornitura, in danno della ditta inadempiente, salvo e 

riservato ogni altro diritto o azione. 

L’eventuale registrazione del presente atto sarà a carico della parte ritenuta inadempiente dalla competente 

autorità. 
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15. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La valutazione delle offerte è affidata ad una Commissione giudicatrice. La Commissione giudicatrice sarà 

nominata dal Consiglio Direttivo dell’ATC LT/1 e costituita da 5 (cinque) commissari; essa comunicherà al 

Consiglio Direttivo la risultante graduatoria.  

Il Consiglio Direttivo dell’ATC LT/1 si pronuncerà in merito all’aggiudicazione definitiva e tutti i candidati 

verranno avvisati di ogni decisione in merito all’individuazione del soggetto aggiudicatario mediante 

pubblicazione sul sito istituzionale www.atclatina1.it. 

L’ATC LT/1 si riserva in ogni caso di interrompere e/o sospendere il procedimento in oggetto senza che i 

soggetti partecipanti possano vantare alcuna pretesa.  

Le date delle sedute, così come ogni altra informazione in merito al presente bando, verranno 

tempestivamente comunicate sul sito istituzionale www.atclatina1.it. 

La ditta aggiudicatrice sottoscriverà successivamente il disciplinare d’incarico con l’ATC LT/1. 

 

 

16. CONTROVERSIE 

Per ogni controversia sarà esclusivamente ed inderogabilmente competente il Foro di Latina. 

Avverso il presente bando di gara è ammesso ricorso al TAR Lazio–Sez. di Latina nei termini e secondo i 

requisiti di legge. 

 

 

17. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONI 

Per ogni informazione concernente il presente bando di gara contattare la Segreteria dell’ATC LT/1 ai 

seguenti recapiti: 

sede ufficio: Piazzale Vincenzo Granato (Viale Le Corbusier) nr. 35/B, 2^ piano 

04100 Latina (LT) 

Tel./Fax: 0773.284821  

Email: segreteria@atclatina1.it 

Pec: segreteria.atclt1@pec.it 

Sito web: www.atclatina1.it (documenti di gara disponibili alla voce “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”) 

Il Responsabile Unico del Procedimento del presente bando di gara è il Presidente ATC LT/1 Alessandro 

Ferrazzoli. 

                                                                                                  
                                                                                                   Il Responsabile Unico del Procedimento 

                                                                                                Presidente ATC LT/1 – Alessandro Ferrazzoli 
                                                                                                                                           (Firma autografa sostituita da indicazione a stampa 

                                                                                                                                             ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.Lgs. n. 39/1993) 
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